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Istituzione dell’Ente nazionale 
per gli aeroporti civili italiani (ENACI)

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Nell'ultimo decen
nio l'aviazione civile ha assunto ovunque nel 
mondo occidentale, e di conseguenza nel no
stro Paese, uno sviluppo notevole con tassi 
di incremento che vanno dal 15 per cento 
nel settore dei passeggeri trasportati al 25 
per cento nel settore delle merci.

È risaputo ormai che il traffico aereo qua
druplica ogni dieci anni e che i problemi 
di varia natura che esso pone ai Governi e 
agli enti che si occupano del trasporto ae
reo (vettori ed enti aeroportuali) sono di tale 
complessità da non poter essere ignorati o 
differiti nel tempo, iper le gravi implicazioni 
ohe essi determinerebbero, ove non risolti
o tardivam ente risolti.

In Italia da anni si discute sulla necessità 
di dare nuovo assetto al settore dell’aviazio
ne civile e da più parti si invoca una mag
giore attenzione per le esigenze di questo 
settore, che in verità è stato sin qui trascu
rato o non sufficientemente considerato.

A suo tempo la Commissione Caron aveva 
individuato la necessità di staccare l'avia
zione civile dal Ministero della difesa ed ave
va proposto la creazione di un Ministero 
ad hoc, sottolineando come non fosse più 
consentito ad un Paese moderno di confon
dere i problemi civili dell'aeronautica con 
quelli invece propri dei militari.

Da quella indagine nacque nel 1963 l'Ispet
torato generale dell'aviazione civile trasfor
mato successivamente in Direzione generale 
allorché il Ministero dei trasporti si trasfor
mò in Ministero dei trasporti e dell'avia
zione civile.

Non è però che tali trasformazioni s tru t
turali abbiano molto contribuito ad elimi
nare le difficoltà in cui da noi si è sempre 
dibattuta l'aviazione civile.

Il quadro si è fatto ancora più preoccu
pante negli ultim i anni, in cui alle deficienze 
organizzative si aggiunge la mancanza di uo
mini, che non possono essere reperiti all'in- 
fuori deH’amministrazione statale, e la co
stante carenza dei mezzi finanziari.

Il recente rapporto sullo stato della rete 
aeroportuale, più comunemente noto come 
rapporto Lino, dedica una esauriente disa
mina a questa situazione e pu r non indican
do la soluzione da adottare, per ovvio ri
spetto alla classe politica e parlamentare, la
scia chiaramente intendere l'urgenza di por 
mano al problema e di risolverlo, stante la 
inadeguatezza delle attuali stru ttu re  direzio
nali dellaviazione civile.

D 'altra parte anche sotto il profilo più 
squisitamente finanziario, tecnico e tecnolo
gico non si può lasciare il mondo aeropor
tuale italiano nelle condizioni in cui si trova, 
nè è pensabile che si possa continuare a
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basarsi sulle iniziative e sulle spinte peri
feriche che, se hanno una (giustificazione ini
ziale, non sono in grado di conservare alla 
lunga quella carica di vitalità e di aggres
sività che presentano inizialmente allorché 
la periferia desidera avviare un nuovo aero
porto.

Oltre ad esigenze di razionalizzazione e di 
pianificazione impongono m etodi e strade 
nuove considerazioni obiettive circa la  ca
pacità finanziaria degli enti locali assillati 
quasi ovunque da altri compiti prioritari.

È per questo motivo che riteniam o si deb
ba proporre al Parlam ento la realizzazione di 
stru ttu re  più m oderne ed efficienti, sulla 
scorta anche di quanto si è verificato al
l'estero nell’ultimo decennio.

Postula una tale soluzione anche l'esigen
za di risolvere, in m aniera non fram m entaria 
ma in un quadro razionale ed organico, i p ro
blemi gestionali degli aeroporti rom ani, non
ché l’indispensabilità di dare direttive più 
tempestive, appropriate ed economicamente 
valide a tu tto  il mondo aeroportuale italiano, 
che invano li ha in questo decennio attesi 
dall’Ispettorato prim a e dalla Direzione ge
nerale dell’aviazione civile poi.

I concetti cui si ispira il disegno di legge 
sono i seguenti.

L'articolo 1 fissa i compiti dell’Ente, che 
vanno dalla progettazione alla realizzazione 
e alla gestione dei servizi aeroportuali.

All'Ente è affidato anohe il controllo della 
costruzione e della gestione degli aeroporti 
statali dati in concessione, nonché degli aero
porti costruiti per iniziativa degli enti locali.

L'Ente avrà l’organizzazione e il coordina
mento dei servizi attualm ente affidati sugli 
aeroporti ad  altri Ministeri.

Svolgerà la p ropria attività secondo le di
rettive di un com itato interm inisteriale com
posto dai M inistri dei trasporti e dell’avia
zione civile, del bilancio e della program m a
zione economica, del tesoro, della difesa, 
dell'industria, del commercio e dell'artigia
nato e del turism o.

II M inistro dei trasporti e dell’aviazione 
civile è il presidente dell’Ente.

L’articolo 2 prevede che alla progettazione 
e alla costruzione di aeroporti l’Ente possa 
provvedere direttam ente o tram ite profes

sionisti o imprese pubbliche e private. La ge
stione può essere affidata anche ad organiz
zazioni, purché costituite tra  enti locali. Alle 
opere realizzate dall’Ente sia direttam ente 
che indirettam ente non si applicano gli one
ri di urbanizzazione prim aria e secondaria.

L'articolo 3 prevede che le opere neces
sarie all’attuazione dei compiti dell'Ente sia
no dichiarati di pubblica u tilità  ed indif
feribili.

L’articolo 4 stabilisce ohe all'E nte siano 
trasferiti tu tti i beni mobili ed immobili co
stitu iti dagli aeroporti statali e dalle rela
tive infrastru tture  e pertinenze. L’Ente ha 
anche competenza nelle zone destinate al
l'aviazione civile degli aeroporti m ilitari. 
Spettano all’Ente tu tte  le somme stanziate 
dallo Stato per l'im pianto e il potenziamento 
degli aeroporti nonché tu tti i d iritti relativi 
all'uso degli aeroporti. Le leggi vigenti per 
gli aeroporti di, Milano, Torino, Genova e 
Venezia restano ,in vigore, come restano in 
vigore le concessioni e convenzioni in atto 
con enti locali o con società da essi dipen
denti.

L'articolo 5 prevede la possibilità per l'En
te di em ettere obbligazioni.

L’articolo 6 prevede la m ateria di compe
tenza del Comitato dei m inistri che deve 
presiedere all'attività dell'Ente.

L'articolo 7 dem anda al M inistro dei tra 
sporti di vigilare suH’attività dell'Ente al fi
ne di assicurare la conform ità ai suoi fini 
istituzionali e alle direttive im partite dal 
Comitato dei ministri.

L’articolo 8 fissa gli organi dell’Ente, che 
sono il presidente, il consiglio di ammini
strazione, il collegio sindacale, il direttore 
generale.

Gli articoli 9, 10, 11, 13 e 14 fissano i po
teri del presidente, del consiglio di ammini
strazione e del collegio sindacale.

L’articolo 12 prevede il controllo della Cor
te dei conti sulla gestione dell’ente.

Gli articoli 15 e 16 si riferiscono alla no
mina e alle funzioni del direttore generale.

L’articolo 17 affida la consulenza e il pa
trocinio legale dell’Ente all'Avvocatura ge
nerale dello Stato.

L’articolo 18 abroga tu tte  le disposizioni 
contrarie o incompatibili con il contenuto 
del disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È istituito l'Ente nazionale per gli aero
porti civili italiani (ENACI) con il compito 
dii provvedere:

1 ) alla progettazione e realizzazione del
le opere necessarie allo sviluppo e al poten
ziamento del sistema aeroportuale statale 
destinato aH'aviazione civile, alla conserva
zione e am ministrazione dei relativi beni, 
nonché alla gestione dei servizi aeroportuali;

2) al controllo della costruzione e della 
gestione degli aeroporti statali in concessio
ne, nonché degli aeroporti costruiti su ini
ziativa e a carico degli enti locali (Regioni, 
Comuni, Provinaie e loro consorzi);

3) aH’organdzzaziione e al coordinamen
to, d ’intesa con gli organi competenti, dei 
servizi spettanti, nell’ambito aeroportuale, 
ad altri Ministeri e a enti pubblici anche lo
cali, quali i  servizi di assistenza al volo, di 
pubblica sicurezza, finanza, dogana, nonché 
dei servizi telefonici, telegrafici, sanitari e 
antinoendi il cui onere resta  a carico dei Mi
nisteri e degli enti di competenza.

L'Ente ha altresì il compito di promuovere 
e attuare iniziative di interesse nazionale nei 
settori connessi e com plementari al settore 
aeroportuale.

L’Ente ha sede a Roma e personalità giu
ridica pubblica. È sottoposto alla vigilanza 
del Ministero dei trasporti e dell’aviazione 
civile e svolge la propria attività secondo le 
determinazionii e le direttive del Comitato in
term inisteriale composto dal Ministro dei 
trasporti e deH'aviazione civile, che ne è il 
presidente, e dai M inistri del bilancio e della 
programmazione economica, del tesoro, del
la difesa, deH’iindusitria, del commercio e 
dell’artigianato e del turism o e dello spet
tacolo.
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Art. 2.

Alla progettazione e alla costruzione aero- 
portuali l'Ente può provvedere direttam ente, 
per mezzo di .contratti con professionisti
0 con im prese pubbliche o private.

La gestione degli aeroporti può essere con
cessa solo ad organizzazioni costituite tra  
gli enti locali interessati, oppure a società 
private al cui capitale sociale l’interesse pub
blico partecipi, direttam ente o indirettam en
te, in via prevalente. Le concessioni e le rela
tive convenzioni sono deliberate dal consi
glio di am ministrazione ed approvate dal 
Ministero dei trasporti e deH'aviazione civile.

Alle opere aeroportuali realizzate dall'en
te, sia direttam ente che tram ite concessio
nari, non si applicano le norm e di cui al ter
zo comma dell'articolo 8 della legge 6 ago
sto 1967, n. 765, relative alle quote parti di 
urbanizzazione prim aria e secondaria.

Art. 3.

Le opere necessarie all'attuazione dei com
piti affidati all'Ente sono dichiarate di pub
blica utilità ed indifferibili a tu tti gli effetti 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e succes
sive modificazioni.

Le opposizioni circa la necessità e le m oda
lità delle opere stesse sono decise in via am 
m inistrativa dal Ministero dei trasporti e del
l'aviazione civile, sentito il consiglio di am
ministrazione dell'Ente. Iin caso di urgenza 
il Ministro dei trasporti e daH’aviazione ci
vile può ordinare l'occupazione dei beni indi- 
sipensabili per l'esecuzione dei lavori.

L 'indennità di espropriazione è determi
nata, in base alla legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892, dagli uffici tecnici erariali compe
tenti per territorio.

Le aree necessarie alla realizzazione delle 
opere oggetto della presente legge saranno 
espropriate a cura e spese dell'Ente.

Art. 4.

Sono trasferiti in proprietà all'Ente tu tti
1 beni mobili e immobili costituiti dagli aero
porti statali, indicati nell'allegata tabella A,
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con le relative infrastru tture  e pertinenze. 
All'Ente è pure'delegato l’esercizio delle com
petenze del Ministero dei trasporti e del
l’aviazione civile sulle zone degli aeroporti 
m ilitari destinati all’aviazione civile, indicati 
nell'allegata tabella B.

Sono inoltre assegnati all’Ente le somme 
stanziate nel bilancio dello Stato per l'im
pianto, l'estensione e il potenziamento s tru t
turale e funzionale degli aeroporti, nonché 
tu tti i proventi dei d iritti aeroportuali, quali 
i d iritti di approdo, partenza, imbarco e 
sbarco passeggeri e merci, i d iritti demaniali,
i canoni di locazione a concessione ed ogni 
altro provento connesso ai servizi aeropor
tuali.

All'attuazione delle disposizioni dei com
mi precedenti si provvedarà con decreti dei 
M inistri dei trasporti e dell’aviazione civile, 
delle finanze e del tesoro, secondo le loro 
competenze.

Nulla è innovato rispetto alle leggi in vi
gore concernenti il sistema aeroportuale di 
Milano, l'aeroporto di Torino Caselle, di Ge
nova Sestri, di Venezia e alle concessioni e 
relative convenzioni iin atto, anche se non an
cora form alm ente perfezionate, relative agli 
aeroporti o zone di aeroporti statali conces
si in gestione a enti e società.

Art. 5.

Con decreto del M inistro dei trasporti e 
dell’aviazioine civile l'Ente può essere auto
rizzato a emettere obbligazioni entro limiti 
e secondo le m odalità approvate di volta in 
volta dal Comitato interm inisteriale per il 
credito e il risparmio.

Alle obbligazioni emesse dall'Ente può es
sere accordata la garanzia dello Stato per 
il rim borso del capitale e il pagamento degli 
interessi.

Le obbligazioni emesse a sensi dai commi 
precedenti sono parificate alle cartelle di 
credito comunale e provinciale della Cassa 
depositi e prestiti, sono ammesse di diritto 
alla quotazione di borsa, sono comprese fra
i titoli sui quali l’Istituto di emissione è 
autorizzato a fare anticipazioni, e possono
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essere accettiate quali depositi cauzionali 
presso le pubbliche amministrazioni.

Gli enti di qualsiasi natura esercenti il 
credito, l'assicurazione e l’assistenza, non
ché gli enti morali sono autorizzati, anche 
in deroga a  disposizioni di legge, di regola
mento o di statu ti, ad investire le loro dispo
nibilità malie obbligazioni predette.

Con decreto del Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile, di concerto coi Ministri 
del tesoro e dal bilancio e dalla program 
mazione economica, l’Ente può essere auto
rizzato aH’acquisto e all’alienazione di parte
cipazioni azionarie In società aventi per og
getto sociale attiv ità connasse a quelle asse
gnate all’Ente stesso.

Art. 6.

Il Comitato dei m inistri di cui aH’artico-
lo 1 determ ina le direttive generali cui dovrà 
inform arsi l’attività dell’Ente, anche in ma
teria di politica tariff aria per l’uso delle in
frastru ttu re  e dei servizi aeroportuali, tenu
to conto dai vani interessi incidenti in m a
teria; nonché le direttive per le eventuali 
concessioni agli enti di cui aH'articolo 2.

S ono soggetti all'approvazione del Comi
tato:

1) i programm i annuali dell’Ente, nel
quadro dal program m a economico nazionale;

2) il bilancio preventivo, il consuntivo 
e la relazione 'sull’attività dell’Ente da pre
sentare ai due ram i del Parlam ento insieme 
con il consuntivo, a cura del Ministro dei 
trasporti e deH'aviaziione civile.

Art. 7.

Il Ministro dai trasporti e daU’aviazione 
civile es ercita la vigilanza sull’attività del
l’Ente al fine di assicurarne la conform ità 
ai suoi fini istituzionali e alle direttive e ai 
program m i deliberati dal Comitato dei mi
nistri.

A questo scopo dispone ispezioni sulle at
tività affidate all’Ente. Il M inistro dispone 
altresì ispezioni particolari sul funzionamene 
to degli aeroporti gestiti dall’Ente, o dati in
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concessione sotto il profilo amministrativo, 
economico, finanziario e tecnico.

In caso di accertate gravi deficienze e irre
golarità, tali da com prom ettere il normale 
funzionamento dell’Ente, di violazione di 
leggi e regolamenti, oppure di ripetute inos
servanze delle direttive del Comitato dei mi
nistri, il M inistro dei, trasporti e dell’avia
zione civile, sentito il Comitato suddetto, 
può sciogliere il consiglio di am m inistra
zione. In  tal caso i poteri del presidente, del 
consiglio di am ministrazione e del comitato 
esecutivo sono esercitati da un am m inistra
tore straordinario, nominato con lo stesso 
decreto di scioglimento degli organi ordinari 
di amministrazione.

Entro sei messi dalla nomina delll’ammini- 
stratoire straordinario deve essere ricostitui
to il consiglio di amministrazione.

L 'am m inistratore straordinario esercita 
tu tti i poteri degli organi ordinari di ammi
nistrazione fino alla ricostituzione di questi 
ultimi. Compie tu tti gli a tti necessari all'or
ganizzazione ed al funzionamento dell'ente. 
Alla fine del suo m andato presenta una rela
zione ai Ministro dei trasporti e dell’aviia- 
ziione civile.

Il Ministro provvede inoltre agli atti di sua 
competenza, come previsto dalle norme de
gli articoli seguenti.

Art. 8.

Sono organi dell'Ente:

1) il presidente;

2) il consiglio di amministrazione;

3 il collegio sindacale;

4) il direttore generale.

Art. 9.

Il presidente ha la rappresentanza legale 
dell'Ente, convoca il consiglio di ammini
strazione ed ha il potere di compiere tu tti 
gli a tti non attribu iti alla competenza del 
consiglio di amministrazione. Il vice presi
dente coadiuva lil presidente nella trattazione
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dagli affari deferitigli e lo sostituisce in caso 
di assenza o di impedimento.

Il presidente, sentito il consiglio di ammi
nistrazione, può delegare al vice presidente, 
a singoli componenti il consiglio e al diret
tore generale la trattazione d i affari specifici.

Gli emolumenti del presidente, del vice 
presidente, dei consiglieri, come dei compo
nenti il collegio sindacale di cui all’articolo 
seguente, sono stabiliti dal Ministro dei tra 
sporti e dell’aviazione civile, sentito il Comi
tato dai ministri.

Art. 10.

Il consiglio di amministrazione è compo
sto dal presidente e da sei consiglieri scelti 
tra  persone aventi com provata competenza 
tecnica e am ministrativa, secondo criteri di 
competenza e di indipendenza, al fine di as
sicurare una composizione dell'organo colle
giale esclusivamente tecnico-amministrativa 
e non rappresentativa.

A uno dei consiglieri è conferita la quali
fica di vice presidente.

Il presidente, il vice presidente e gli altri 
componenti il consiglio idi amministrazione 
sono nom inati dal Ministro dai trasporti e 
dell’aviazioine civile, sentito il Comitato dei 
m inistri di cui al precedente articolo 1.

Durano in carica cinque anni e possono es
sere riconferm ati per uguale periodo.

Con le stesse modalità, e per il rim anente 
periodo del m andato in  corso, si provvede 
alla sostituzione dei m em bri del consiglio 
di am ministrazione cessati dalla carica per 
qualsiasi motivo.

Le cariche di presidente, vice presidiente e 
consigliere sono incompatibili con la qualità 
di dipendente dello Stato, di am m inistratore 
o dipendente di enti pubblici o di enti locali, 
o di componente degli organi di am m inistra
zione o sindacali o comunque partecipe di 
imprese di diritto privato. Chiunque si trovi 
in una delle situazioni di incom patibilità in
dicate è dichiarato decaduto dalla carica 
qualora entro quindici giorni dalla comuni
cazione della nomina non sia cessata la  si
tuazione di incompatibilità.
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Art. 11.

II collegio sindacale è composto di tre  
membri effettivi, di cui uno con funzione di 
presidente, e di due supplenti. Dura in ca
rica tire anni. I suoi componenti possono es
sere conferm ati solo per un secondo triennio.

Il collegio sindacale è nominato dal Mini
stro dai trasporti e dell'aviazione civile, sen
tito il Comitato dei ministri.

Due membri effettivi sono designati ri
spettivam ente dal Ministro del tesoro e dal 
Ministro del bilancio e della programmazio
ne economica.

La carica di componente del collegio sin
dacale è incompatibile con la  qualità di di
pendente dello Stato, di am m inistratore o 
dipendente di enti pubblici o enti locali o di 
componente degli organi di amministrazione 
o sindacali o comunque partecipi di imprese 
di diritto  privato.

Chiunque si trovi in una delle situazioni 
di incom patibilità sopra citate è dichiarato 
decaduto dalla carica qualora entro quindici 
giorni dalla comunicazione della nom ina non 
sia cessata la situazione di incompatibilità.

Il collegio sindacale esercita il controllo 
contabile sugli atti di amministrazione del
l'Ente.

Riferisce sull'azione di controllo al Mini
stro dei trasporti e dell'aviazione civile e al 
Ministro del tesoro.

Art. 12.

Un m agistrato della Corte dei conti eser
cita il controllo sulla gestione dell'Ente con 
le m odalità previste megli articoli 4, 7, 8, 9 
e 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259.

Art. 13.

Il consiglio è preposto all'amm inistrazio
ne dell'Ente. In particolare adotta le delibe
razioni concernenti:

1) lo statuto dell'Ente e le sue succes
sive modificazioni;
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2) l ’assunzione, su proposta del diretto
re generale, del personale dirigente e il re
lativo trattam ento  economico;

3) l'attuazione dei program m i approvati 
dal Comitato dei m inistri, nonché la deter
minazione dei program m i da sottoporre per 
l 'approvazione a detto Comitato, integrato 
dal relativo piano di finanziamento;

4) le tariffe per l'uso degli aeroporti o 
dei servizi aeroportuali;

5) i regolamenti per la disciplina, anche 
a mezzo di segnaletica, dell'accesso agli ae
roporti e del movimento delle persone e dei 
mezzi di qualsiasi specie, con riguardo anche 
al parcheggio e alla sosta degli autoveicoli, 
pubblici e privati, compresi i taxi. Tali rego
lamenti avranno efficacia anche nelle zone 
im mediatam ente esterne agli aeroporti, en
tro un perim etro da determ inarsi dal Mini
stro dei trasporti e dell'aviazione civile se
condo le esigenze di ordine e di sicurezza 
del traffico aeroportuale;

6) le concessioni di cui aU’articoIo 2, le 
concessioni di attività commerciali seconda
rie neilTambito degli aeroporti, le autorizza
zioni di, attività aeree in determ inati aero
porti, nonché la locazione di immobili;

7) l'emissione di obbligazioni;
8) l'acquisto, la vendita e la perm uta di 

beni mobili e immobili e le coperture assi- 
curative;

9) i contratti di mutuo, anche all’estero, 
e gli a ltri contratti;

10) il bilancio preventivo, le successive 
variazioni nonché il bilancio consuntivo da 
presentare al M inistro con la relazione gene
rale su ll’attività svolta nel corso deU'eser- 
oizio finanziario;

11) la tu tela giurisdizionale dei d iritti e 
degli interessi dell'Ente, nonché le tassa
zioni.

Tutte le deliberazioni del consiglio di am
ministrazione sono comunicate al M inistro 
dei trasporti e deiU’aviazione civile.

Ferme restando le competenze del Comita
to dei ministri, sono soggette all'approva- 
zione del M inistro dei trasporti e deH’avia- 
zione civile le deliberazioni di cui ai, nume
ri 1), 3), 4), 5), 6), 7) e 10), nonché i contratti
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di im porto superiore ai limiti da stabilirsi 
dal M inistro stesso, secondo le direttive del 
Comitato dai ministri.

Le deliberazioni del consiglio di ammini
strazione sono adottate a maggioranza dei 
componenti. Par la validità delle sue delibe
razioni occorre la presenza di almeno cinque 
componenti compreso il presidente.

Art. 14.

Il consiglio di amministrazione promuove 
la convocazione periodica di conferenze con
sultive nelle quali siano rappresentati gli 
interessi deiram m inistrazione centrale, degli 
enti regionali, degli enti e società esercenti 
attività interessanti l ’aeronautica e le infra
stru ttu re  aeroportuali.

Tali conferenze avranno in particolare per 
oggetto l'esame dei program m i annuali e 
pluriennali dell'Ente, ideila politica tariffa
ria, nonché di ogni altro argomento sul qua
le il consiglio deciderà di sentire il parere 
di dette conferenze.

Art. 15.

Il direttore 'generale è nominato dal Mi
nistro dei trasporti e dell’aviazione civile 
sentito il consiglio di amministrazione, fra 
persone aventi com provata competenza ed 
esperienza nei campo dell'attività aeropor
tuale.

In caso di cessazione e di impedimento del 
direttore generale, il Ministro può nominare 
un direttore generale ad interim, per una 
durata non superiore a sei mesi.

Il trattam ento economico spettante al di
rettore generale è stabilito dal Ministro dei 
trasporti e dell'aviazione civile, sentito il 
Comitato dei m inistri.

Art. 16.

Il direttore generate partecipa con voto 
consultivo alle sedute del consiglio di ammi
nistrazione, al quale propone l'emanazione
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dei provvedimenti che ritiene necessari. È re
sponsabile dell'esecuzione delle delibare del 
consiglio e di ogni altro com pito che gli sia 
conferito dal presidente e dal consiglio, e 
sovraimtande all’attività di tu tti gli uffici 
centrali e periferici daH’Enite.

Alla fine di ogni esercizio presenta al pre
sidente del consiglio di am ministrazione una 
relazione sul funzionamento dei servizi socie
tari, sull'attuazione dei program m i e sulla 
situazione generale degli aeroporti dipen
denti dall’Ente. Predispone lo schema di bi
lancilo preventivo e consuntivo dell'Ente.

Provvede, nei lim iti e secondo i criteri sta
biliti dal consiglio, ai con tra tti e alle conces
sioni non rientranti tra  quelle di cui all’arti- 
colo 2 della presente legge.

Il direttore generale provvede inoltne alile 
assunzioni, alle promozioni e alla disciplina 
degli impiegati tecnici e am m inistrativi e 
degli operai.

Gli a tti e i contratti deU’Ente sono rego
lati dalle leggi di d iritto  privato. I rapporti 
di impiego e di lavoro sono regolati su base 
contrattuale collettiva e individuale.

Art. 17.

Il patrocinio legale dell’azienda è affidato 
all’A w ocatura ideilo Stato, che assume altresì 
la rappresentanza e la  difesa degli impiegati 
ed agenti dell'azienda in  giudizi civili e pe
nali che lì interessano per fatti e cause di 
servizio.

Art. 18.

Sono abrogate le disposizioni contrarie o 
comunque incompatibili con le norm e della 
presente legge.

Art. 19.

La presente legge en tra  in  vigore novanta 
giorni dopo la sua pubblicazione sulla Gaz,- 
zetta Ufficiale.
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T a b e l l a  A

Roma - Fiumicino 

Palermo - Punita Rai&i

T a b e l l a  B

Roma - Ciampino

Alghero

Bari

Brindisi

Cagliari

Catania

Comiso

Crotone

Falconara

Firenze

Grosseto

Napoli

Olbia

Padova

Pantelleria

Pescara

Reggio Calabria 

Roma - Urbe 

Taranto 

Trapani 

Verona 

Vdbo Valentia


